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on il solito, unico, sostegno del
Sappe, l’Associazione
Nazionale Polizia Penitenziaria

– ANNPe – ha scritto un’altra pagina
di storia del Corpo.
Il 28 ottobre 2013, ad Aversa, si è
tenuto il primo raduno nazionale dei
pensionati della Polizia Penitenziaria
e degli Agenti di Custodia.
Dopo aver fondato, nel 1998, la
prima Associazione Nazionale dei
pensionati.
Dopo aver ottenuto, nel 2008, lo
Stemma ed il Gonfalone dal
Presidente della Repubblica.
Dopo aver ottenuto, nel 2010, il
riconoscimento e la legittimità del
Ministro della Giustizia.
Dopo aver ottenuto, sempre nel
2010, di essere posta sotto il
coordinamento del Ministero della
Giustizia.
Il 28 ottobre scorso, l’Anppe è riuscita
a radunare, per la prima volta,  i
pensionati del Corpo di tutta Italia.
Il Raduno si è svolto alla presenza del
Vice Presidente del Senato Maurizio
Gasparri, del Sottosegretario di Stato
alla Giustizia Cosimo Ferri, della
Medaglia d’oro al Valor Militare On.
Gianfranco Paglia, del Senatore
Pasquale Giuliano, dell’On. Edmondo
Cirielli, del Senatore Lucio Romano,
del Vice Capo Vicario del Dap Luigi
Pagano e del Provveditore Regionale
della Campania Domenico
Contestabile.
Gli oltre 300 soci dell’Anppe sono
stati accolti dal Vice Sindaco di Aversa
Nicla  Virgilio e onorati dalla
partecipazione dei Labari della
Associazione Nazionale Carabinieri,
dell’Associazione Nazionale
Aeronautica, dell’Associazione
Nazionale del Fante e dei Gonfaloni
dei Comuni di Caserta, Carinaro,
Teverola, Lusciano, Trentola Ducenta,

Cesa Gricignano di Aversa e Casaluce. 
Nella centralissima piazza del
Municipio, dopo il Gonfalone
Nazionale dell’Anppe, hanno sfilato 
i Labari delle Sezioni di Torino, Rovigo,
Vicenza, Venezia, Trieste, Cisterna di
Latina, Aversa, Benevento, Avellino,
Reggio Calabria, Trani, Potenza,
Lagonegro, Messina, Niscemi, Vallo

della Lucania, Voghera e Teramo.
Durante la Cerimonia, dopo la
deposizione di una corona d’alloro
alla Lapide dei Caduti, è stata
conferita la Vice Presidenza Onoraria
dell’Associazione al Vice Capo Vicario
del Dap Luigi Pagano.
Successivamente sono state decorate
con la medaglia di bronzo per i dieci
anni dalla fondazione le Sezioni di
Torino e Potenza.
Sono state, poi, conferite le seguenti
onorificenze:
• per l’attività di protezione Civile
alle Sezioni di: Reggio Calabria,
Niscemi, Rovigo e Cisterna di Latina;
• per l’attività di proselitismo alle
Sezioni di: Aversa, Avellino e
Benevento.
Al termine della Cerimonia è stata
consegnata una targa di
ringraziamento per la partecipazione
al socio più anziano presente, Nicola

Busico di 93 anni e una targa di
benemerenza al socio Pietro Belardi
di Trani per il salvataggio in mare di
un bagnante in pericolo di vita.
Soltanto chi è stato presente
all’evento può comprendere la felicità
e la commozione provata nel vedere
più di trecento colleghi in quiescenza,
provenienti da tutta Italia,

partecipare con tanto coinvolgimento
e tanta soddisfazione alla Cerimonia.
La giornata è stata coronata da un
pranzo sociale per gli oltre trecento
partecipanti sotto una tensostruttura
del limitrofo comune di Carinaro;
pranzo sociale al quale ha
partecipato anche il Vice Presidente
del Senato Maurizio Gasparri e che si
è concluso con il taglio di una
gigantesca torta decorata con lo
stemma dell’Anppe.
Scusate il veniale peccato di
immodestia, ma è proprio il caso di
dire (per la Polizia Penitenziaria): 
LA STORIA SIAMO NOI!
Nelle pagine a seguire una piccola
cronistoria fotografica del
memorabile evento che descrive i
momenti salienti della Cerimonia e
rende conto dello svolgersi degli
avvenimenti.

GBdB

Nella foto  
la bandiera
dell’Anppe
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Il 6 aprile, in una insolita cornice notturna,
l’Arcivescovo Mons. Bregantini ha celebrato il Precetto
Pasquale nel capoluogo molisano.

Numerosi i partecipanti appartenenti all’Associazione
Nazionale Polizia Penitenziaria della Sezione di Campobasso
(presente con il suo Labaro) e colleghi della Polizia
Penitenziaria.

Nelle foto  
a fianco 

la cerimonia 
religiosa 

officiata da
Mons. 

Bregantini

a destra
il socio 

Porcelluzzi 
con il Labaro

della Sezione di
Venezia
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Campobasso: Precetto
Pasquale con l’Anppe

dalle segreterie

nche Venezia ha voluto commemorare con una
Santa Messa in onore di San Basilide, il Santo
Patrono del Corpo di Polizia Penitenziaria,

l’Annuale di quest’anno.
Nella foto vediamo il Labaro della Sezione veneziana,
accompagnato dal socio Filomeno Porcelluzzi.

Bergamo e Bollate:
Festa per Santo Patrono

Venezia: S. Messa in
onore di San Basilide

A

ella foto sopra la S.Messa in onore di S. Basilide
tenutasi a Bergamo, con il Pres. Provinciale Sogos e
un collega accanto al Labaro dell’Anppe e al

Gonfalone della Provincia di Milano. A destra, il direttore e
il comandante di Bollate posano insieme a Malvestuto.

N



l personale ANPPe di Misilmeri, si è reso protagonista
di attività di volontariato, a favore dell’Associazione
Culturale Ulisse, quale  Associazione  organizzatrice

della manifestazione “Ras al Jazz 2013”.
La manifestazione ha avuto inizio il 5 luglio 2013 ed è
terminata il 15 settembre 2013.
Durante le serate musicali, il personale ANPPE ha dato il
proprio contributo a sostegno delle fasce più deboli
aiutandoli negli spostamenti all’interno degli spazi teatrali,
colmando le difficoltà di spostamento di anziani, portatori
di handicap, mamme con bambini piccoli ecc. 
L’operato dei volontari, ha riscosso grande apprezzamento
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Misilmeri (Palermo): 
attività di volontariato
dei soci locali Anppe 
alla manifestazione 
“Ras al Jazz 2013”

dalle segreterie

Teramo: inaugurata 
una scultura in onore 
di San Basilide

unedì 1° luglio 2013 il Reparto di Polizia
Penitenziaria della Casa Circondariale di Chieti ha
celebrato il Santo Patrono con l’inaugurazione di

una scultura in suo onore. L’opera è stata realizzata in
pietra della Maiella dall’Assistente Capo Massimo Blasioli
in servizio a Pescara, abile scalpellino di Manoppello (PE).
Si tratta dell’unica scultura realizzata in Italia in onore di
San Basilide. La cerimonia d’inaugurazione è stata
preceduta dalla celebrazione della Santa Messa officiata
da Sua Eccellenza Arcivescovo di Chieti-Vasto Mons.
Bruno Forte e seguita da un ricco e cordiale rinfresco.
Il Santo Protettore è stato onorato da un inno del coro
polifonico “Cantori di Chieti” scritto e arrangiato
appositamente per la cerimonia. Erano presenti
l’Onorevole Giovanni Legnini Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, il sindaco di Chieti
Avvocato Umberto Di Primio i Comandanti Provinciali
delle Forze di Polizia, la
rappresentanza dell’ANPPe
Abruzzo con stendardo, la totalità
degli ex appartenenti al Corpo,
numerosi invitati. L’opera è stata
fortemente voluta dal personale 
di Polizia Penitenziaria che ha
provveduto a reperire i fondi
necessari tramite sottoscrizioni.   
La Segreteria di Chieti

L

Nella foto  
da sinistra:
il pubblico,
il Comandante
del Reparto
Comm. Capo
Di Bartolomeo
e la mascotte

da parte degli organizzatori per il senso di responsabilità,
correttezza, serietà e professionalità.
Il contesto ha messo in risalto l’Associazione Nazionale
Polizia Penitenziaria che, grazie alla professionalità
dimostrata, ha ricevuto l’apprezzamento da parte del
pubblico presente nelle varie manifestazioni canore e
teatrali.

L’occasione si è ben prestata per iniziare
ad approcciarci con la comunità che ancora oggi, a
distanza di  15 anni di esistenza dell’Associazione, non
avevano avuto modo di conoscerla nella sue funzioni
operative.  Cav. Nicolò Corso

Nelle foto  
la benedizione
dell’Arcivescovo,
la lettura dela 
preghiera del 
poliziotto
e i soci Anppe
della Sezione 
di Teramo

Sopra
la locandina della
manifestazione



ella calda giornata di Sabato 6
Luglio la Camera Penale e il
Consiglio degli Ordini degli

Avvocati di Rovigo hanno organizzato
nella principale piazza Vittorio
Emanuele una manifestazione
intitolata "Il Carcere in Piazza".

All'evento hanno partecipato alcune
Associazioni (CNA e UISP) con
l'intervento della C.C. di Rovigo dove
il Commissario Opipari e la nuova
Direttrice Dott.ssa Forgione hanno
chiesto l'intervento dell'A.N.P.Pe. di
Rovigo.
I Soci della Sezione polesana hanno
allestito presso la Sala della Gran
Guardia nella centralissima Piazza
Vittorio Emanuele uno "stand" con il
Labaro dell’Associazione e due
manichini: uno con la divisa degli AA.
CC. e l'altro con quella di Polizia
Penitenziaria. Inoltre e' stato
proiettato un video della durata di 15
minuti (a rotazione) con oltre 50 foto
del glorioso Corpo degli Agenti di
Custodia partendo dall’anno 1850
fino al 1990. Meritato il successo
dove anche il Sindaco di Rovigo Dott.
Piva ha elogiato l'iniziativa,
spronando la Sezione rodigina e
ringraziandola per dare sempre più
lustro alla Città.
Cav. Roberto Ernesto Tramacere
Coordinatore Nazionale A.N.P.Pe.
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Niscemi: i soci
Anppe incontrano i
colleghi dell’ANFI

dalle segreterie

Vallo della Lucania:
festeggiato il Patrono
del Corpo San Basilide

Rovigo: “il carcere in piazza”
all’evento uno stand dell’Anppe

N elle foto l’incontro dei soci
della Sezione della
Associazione Nazionale Polizia

Penitenziaria di Niscemi con una
delegazione dell’A.N.F.I. (Associazione
Nazionale dei Finanzieri in Congedo),
svoltosi a Caltanissetta.

N

l 28 luglio in occasione della Santa Messa in onore di
San Basilide (Santo Patrono della Polizia Penitenziaria)
presieduta da S.E. Mons. Ciro Miniero Vescovo della

diocesi di Vallo della Lucania,  la locale Sezione Anppe ha
partecipato alla cerimonia con una delegazione, composta
dai soci Domenico La Banca, Antonio Palermo e Francesco
Vita ed il Labaro dell’Associazione.

I



inalmente operativa anche la
sezione Anppe di Terracina.
Ancora un piccolo passo avanti

per l’Associazione in provincia di
Latina. 
Marco Aquilini- Consigliere Nazionale 

Nelle foto  
i locali 
della Sezione 
di Terracina
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Terracina: 
è operativa la 
Sezione Annpe

dalle segreterie

F

l Consiglio comunale di Dolo ha consegnato un
Encomio a Mattia Piccione, Davide Zulian e Marco
Piccione che il 6 novembre 2012 salvarono un 75enne

che era caduto nel Rio Serraglio. 
Mattia Piccione è figlio di Francesco Piccione, Assistente
della Polizia Penitenziaria, in servizio presso la Casa
Circondariale di Venezia “S. Maria Maggiore” e
Vicesegretario Locale dell’Anppe; altro “figlio d’arte”
Marco Piccione, suo papà veste la divisa dell’Arma.
I tre amici stavano passeggiando lungo le rive del
Serraglio quando sono stati avvicinati da una donna che
chiedeva aiuto perché un uomo era caduto in acqua. 
I ragazzi si sono gettati nel Rio Serraglio e, dopo essersi
assicurati una fune alla vita, hanno raggiunto l’uomo,
salvandogli la vita. 
«Mattia, Marco e Davide hanno compiuto un gesto
esemplare - ha detto il sindaco di Dolo Maddalena
Gottardo -e ci hanno dimostrato che i nostri ragazzi sono
ben presenti e ben consapevoli del fatto che quando
bisogna agire si deve essere pronti a farlo e nel modo
migliore. Mattia, Marco e Davide hanno salvato una vita,
hanno prestato soccorso a un anziano mettendo in gioco
la loro incolumità».
I responsabili della Segreteria Provinciale del Sappe di
Venezia, Michele Di Noia e Filomeno Porcelluzzi, venuti a
conoscenza del gesto, hanno interessato gli organi
Istituzionali competenti affinchè si arrivasse alla
premiazione dei tre ragazzi.           Filomeno Porcelluzzi

Venezia: un Encomio per
tre ragazzi che hanno
salvato un anziano

I elle foto la partecipazione della Sezione Anppe di
Alessandria al giuramento degli allievi Agenti della
Polizia di Stato di Alessandria, svoltosi il giorno 24

settembre 2013. Cav. Antonio Aloia
N

Alessandria: l’Anppe al
giuramento degli allievi
della Polizia di Stato



ercoledì 11 settembre è
stata inaugurata la sede
fresca di restyling

dell’Anppe, Associazione Nazionale
Polizia Penitenziaria (sezione di
Rovigo) in via Giordano Bruno, in
centro città. L’inaugurazione è stata
l’occasione per spiegare le attività e i
progetti dell’associazione, dagli
interventi nelle zone terremotate a
maggio 2012, al progetto “Cinque
minuti di legalità” nelle scuole
polesane che dal prossimo anno
scolastico verrà portato anche in
alcuni istituti di Padova e Ferrara,
passando per le attività in carcere. 

La sezione rodigina dell’ Anppe conta
oltre 250 soci, di cui circa 60 sono
agenti di polizia penitenziaria in
servizio e in pensione. E’ la sezione
più numerosa in Italia benché sia
giovane. 

La sala più ampia è la sala congressi
dove campeggia su una parete la
scritta “Semper iustitia fidelis”.
«E’ il nostro motto - afferma Lalya
Zuolo - insieme alla nostra frase
guida che abbiamo dipinto sulla
parete laterale». 

Su uno dei due lati lunghi della sala si
legge infatti: “Senza entusiasmo non
si è mai compiuto niente di grande e
senza l’azione i progetti sono solo
sogni”.
Sulla parete opposta, invece, è stato
dipinto un quadrato con all’interno
una croce. Al centro della croce
campeggia lo stemma dell’Anppe,
ogni riquadro è stato dedicato alle
forze dell’ordine e sono stati appesi i
rispettivi calendari, ovvero dei
Carabinieri, della Polizia di Stato, del
Corpo forestale e della Guardia di
finanza. Zuolo chiarisce: «La croce
con al centro l’Anppe significa che
siamo collegati e collaboriamo con
tutte le forze dell’ordine».
Il comandante della Polizia
Penitenziaria Salvatore Opipari ha
inoltre sottolineato come l’attività
dei soci è stata un supporto valido
agli agenti della casa circondariale:

«Ho apprezzato la vostra
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dalle segreterie

Rovigo: rimessa a nuovo la sala 
Congressi dell’Associazione

collaborazione - ha affermato - svolta
con umanità, senso di giustizia e
senso del dovere».
Erano presenti, inoltre, l’assessore
provinciale Oscar Tosini, l’assessore
comunale Ezio Conchi, e la direttrice
del Contardo Ferrini Saltarin.
Un ringraziamento doveroso, da parte
del Presidente della Sezione Roberto
Tramacere, ai Presidenti di A.N.C. -
A.N.F.I. - A.N.P.S.  al Corpo Forestale
dello Stato all’Istituto del Nastro
Azzurro e un elogio particolare ai soci
Daniele Morganti e Layla Zuolo
dell’A.N.P.Pe. di Rovigo per
l’infaticabile lavoro svolto.

M



l giorno 12 Ottobre 2013 come
ogni anno, il Sovr. i.c. Cherubino
Muggianu con la collaborazione

del Sost. Comm. i.c. Giovanni Loi, ha
promosso nella cittadina di Monastir
(CA) il 5° Raduno dei Poliziotti
Penitenziari in congedo.
I colleghi di ogni ordine e grado che
hanno partecipato al raduno, si sono

dati appuntamento presso la Piazza
intitolata a San Pio da Pietralcina per
proseguire la giornata con la visita del
sito archeologico denominato
“Castello di Baratuli-Monte Oladri”,
situato nel territorio del comune di
Monastir. I partecipanti si sono recati
successivamente nella chiesa di Santa
Lucia, dove il parroco don Sandro

Zucca ha celebrato la Santa Messa in
onore della Santa Patrona della
piccola chiesa campestre e di San
Basilide.
La luminosa giornata autunnale si è
conclusa nel ristorante “Quo Vadis”
situato sempre nel comune di
Monastir.        

Sovr. Capo i.c. Francesco Deplanu

Nelle foto
il “gruppone”
del Raduno di
Monastir
nel riquadro;
la S. Messa
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dalle segreterie

I

Nelle box
i ritagli 
degli articoli
pubblicati sui
giornali locali 

Monastir: 5° Raduno dei
Poliziotti Penitenziari in
congedo della Sardegna

Cisterna: l’intervento dei soci
dell’Anppe sventa un furto

ncora una volta la sede di
Cisterna di Latina si dimostra
una Sezione operativa. 

Ogni giorno i volontari Anppe si
prestano per la tutela al cittadino e ai
commercianti della zona e del Centro
Commerciale La Grangia, come si
evince dalle notizie pubblicate sulle
pagine dei quotidiani locali

Marco Aquilini
Consigliere Nazionale Anppe

A



abato 19 ottobre, una giornata
dedicata ai valori della legalità e
della libertà, ha chiuso l’annuale

manifestazione che, gemellando
idealmente Houston e Venezia, ricorda
agli Italiani di ogni dove chi ha
sacrificato la propria vita per quei
valori. 

Un’iniziativa che si è rinnovata
quest’anno con la presenza di
personaggi e nomi di alto valore
spirituale e simbolico. 

Nelle foto  
le premiazioni

in basso
i componenti
della Sezione

Anppe di 
Venezia con i 
parenti delle
vittime e le 

Autorità
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Venezia: l’Anppe ricorda le 
vittime del terrorismo con un
torneo di calcio a cinque

dalle segreterie

S

Sono stati insigniti di una pergamena
del Ctim, consegnata loro dal segretario
generale Menia, il padre di Matteo
Vanzan, caduto a Nassirya, ed il figlio di
Lino Sabbadin, Adriano, per ribadire
come il senso profondo del ricordo stia
proprio nel far rivivere ogni giorno i
valori e gli ideali che hanno trasmesso
uomini ed eroi silenziosi di cui l’Italia è
piena. Occasioni come questa, non
debbono essere formali o rituali, ma
vive,  ricche di passione morale e civile,
per le testimonianze delle famiglie
distrutte e segnate dai terribili anni di
piombo, sul grido di giustizia e verità
che viene dalle stesse.
L’Associazione Nazionale Polizia
Penitenziaria in collaborazione con il
Centro Studi Europa, con il Patrocinio
dell'Associazione Internazionale Vittime
del Terrorismo (AIVIT), presieduta da
Marco Falvella, supportata dal
patrocinio di Regione Veneto, Provincia
Venezia, e comuni di Verona, Venezia,
Stra, Dolo, Santa Maria di Sala,
Salzano, Mirano e Spinea e il patrocinio
morale dell’associazione “Cavalieri di
San Marco”, si è resa promotrice di una
indovinata iniziativa sportiva, un torneo
di calcio dedicato alla memoria delle
vittime del dovere e del terrorismo. 
Un calcio ad un pallone, si è detto, per
rafforzare l’impegno di tutti coloro che
hanno responsabilità pubbliche ad
operare sempre in piena e condivisa
unità di intenti, per far sì che la
coesione istituzionale sia la barriera più
forte e sicura contro le insidie che
gravano sulla nostra società, dalle più
piccole forme di illegalità fin alle più
gravi aberrazioni del terrorismo.
I trofei del torneo sono stati  intitolati
ad un Caduto vittima del dovere, per la
Polizia Penitenziaria venivono ricordati i
Marescialli Di Cataldo e Santoro.
Giuseppe Santoro, figlio di Antonio
Santoro, presenziava alla cerimonia
religiosa tenuta presso la parrocchia di
Crea, alle ore 18.00 si teneva la
finalissima:  Vecchie Ossa Venexia  –
Polizia Penitenziaria Venezia; il team dei

Baschi Azzurri, dopo un combattuto
match, si è aggiudicato il trofeo del
torneo.

Molte le autorità presenti: ha portato il
saluto il Sindaco della città ospitante,
Spinea, Silvano Checchin, presenti
anche gli assessori dei comuni di Stra
(Pino Cavallin ), Salzano e Santa Maria
di Sala, i saluti della Provincia di Venezia
venivano dati dall’assessore allo sport
Raffaele Speranzon, in chiusura i saluti
dell’Anppe-Venezia venivono dati dai
rappresentanti presenti alla cerimonia,
Filomeno Porcelluzzi, Michele Di Noia e
Francesco Piccione.
Durante le premiazioni Giuseppe
Santoro riceveva un particolare premio,
che veniva consegnato dal Comandante
di Reparto della Casa Circondariale
Venezia (foto sotto).
Filomeno Porcelluzzi e Michele Di Noia 



antenendo la  promessa, di
visitare  la  Sardegna  e
soprattutto   di  rendere

omaggio  alla Madonna  di Nostra
Signora  di Bonaria,  fatta al
momento  del suo primo discorso,
Papa Francesco nel pomeriggio del
giorno 22 settembre  2013, presso la
Cattedrale  di Cagliari ha incontrato
poveri e detenuti,  unitamente a una
delegazione  dell’Anppe.
Nella circostanza il Santo Padre, in
segno di affetto per tutti gli ammalati
del Corpo, ha dato la  sua
benedizione  al  Sovrintendente  in
quiescenza Antonio Colacci, colpito
da una grave infermità  agli arti
inferiori  e superiori.
E’ da rilevare che l’Anppe era l’unica
associazione presente al predetto
incontro. Al termine  della cerimonia
il Ministro  della Giustizia  Anna Maria

Cancellieri, in qualità di
rappresentante del Governo,  il Capo
del Dap Giovanni  Tamburino e il
Provveditore Regionale della

Sardegna  Dott.  Gianfranco  De
Gesu,  hanno  salutato  la predetta
compagine associativa.

Antonio Cocco
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Cagliari: visita 
del Santo Padre 
Papa Francesco

dalle segreterie

Venezia: l’Anppe incontra 
il Patriarca di Venezia 
S.E. Francesco Moraglia

primi giorni del mese di ottobre
una  rappresentanza  di  iscritti
all’associazione  Nazionale

Polizia Penitenziaria della  sezione
Provinciale  di  Venezia,  guidata
dallo  scrivente  è  stata  ricevuta  dal
Patriarca  di Venezia, Sua Eccellenza
Francesco Moraglia.
Il  Patriarca,   dopo  aver  ascoltato
quanto  da  me  espostogli,   riguardo
le  attività   che svolgiamo    in  città
e  nel   territorio   provinciale,   oltre
ad   esprimere   parole   di   elogio   e
di ringraziamento per la presenza
della  nostra  associazione in questa
città,  ha proseguito  dicendo: «tutti
voi  svolgete  delle  attività  che  sono
di  grande  spessore  sociale  e
parecchio  difficili  da far apprendere
ai giovani  e ai meno giovani  e
pertanto  la vostra  attività

contribuisce  a far sì che la città di
Venezia sia una piazza importante
sotto tutti i profili ed in primis quelli
religiosi».
L’associazione ha donato,  in segno di
riconoscenza e gratitudine  una
splendida  scultura, opera  del  noto
maestro  veneziano,  Giorgio  Bortoli,
nostro  socio  e che  rappresenta  un
leone  in moeca con il libro aperto e
croce, simbolo di pace e cristianità,
sin dai tempi della Serenissima
Repubblica.  L’opera è in bronzo e la
ricerca storica è stata effettuata dallo
stesso maestro.
Questo nostro gesto ha voluto
semplicemente rappresentare  a Sua
Eccellenza  il Patriarca, i nostri
migliori  auspici  per  la Sua  difficile
opera  nella  Diocesi  Veneziana,
ringraziarlo per  la stima

manifestataci e che  la
collaborazione e sostegno,  da
sempre  avuto  da tutti  i prelati
della Curia, anche per il Corpo di
Polizia Penitenziaria di Venezia, possa
continuare anche per il futuro.
Il Patriarca  nel  ringraziare,  ha
invitato  tutti  i presenti  a continuare
con  amore  e fede l’opera  intrapresa
e dopo aver impartito  al gruppo la
Benedizione  Apostolica,  si è così
congedato dicendo: «sono fiero dì
quanto fate, speriamo ci siano altre
occasioni per incontrarvi».

Vitantonio Petrelli
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cco le foto scattate durante la presentazione delle
nuove pettorine in dotazione ai volontari del servizio
di vigilanza davanti alle scuole della città.

Nella foto sotto, tre volontari della sezione Anppe di
Alessandria.

E

Alessandria: un nuovo
look per i volontari

uomo ha sempre cercato di conoscere il futuro: un’
esigenza si può dire primordiale e più che
comprensibile, dal momento che non ci si può

rassegnare alla fine dell’esistenza terrena.
La letteratura, e non solo quella religiosa, è molto vasta
sull’argomento, a livello mondiale, proprio perché si tratta
di un bisogno impellente, quello di sapere cosa ci
attende.
Così, basta soffermarsi sulle più famose
profezie, quelle del Ragno Nero, di San
Malachia, di Nostradamus, senza
ovviamente dimenticare i canoni biblici,
vale a dire quelli contenuti
nell’Apocalisse, che descrivono in modo
immaginifico ma senza dubbio metaforico e
allegorico, la fine dei tempi.
Uno degli aspetti  più significativi di tali visione è
rappresentato dalla figura dell’Anticristo, descritta quale
Realtà dirompente e difficilmente identificabile, tanto che
nel tempo numerose sono state le potenziali
individuazioni, spesso ispirate ad eventi storici o a
personaggi, anche ecclesiastici, che potrebbero
capovolgere completamente l’ordinamento umano ed
avere un grandissimo stuolo di seguaci, pur facendo un
opera di proselitismo quanto mai opinabile e sovvertitrice.
I tempi attuali, peraltro, quasi spingono a vedere nell’anti

Cristo il denaro, bene inequivocabile e origine di tanti mali:
furti, corruzione, guerre, estorsioni, usure, invidie,
prepotenze, prevaricazioni quale riferimento assoluto di
ogni aspettativa. Sono sufficienti la lettura di un quotidiano
oppure assistere a programmi televisivi  e ascoltare i fatti
di cronaca per comprendere la condotta degli esseri umani

manovrata, se non gestita, dalla volontà e dalla
aspirazione del guadagno, forse perché attraverso la

ricchezza si possono raggiungere i più alti
traguardi e dominare gli altri.

Queste sono solamente riflessioni che non
si discostano, però, da una attualità
difficilmente contrastabile, per cui ogni
ricerca finalizzata a comprendere chi sia

l’Anticristo, magari per evitarlo e/o per
combatterlo, assume connotati che sono sotto gli

occhi di tutti. In fondo,  il dio denaro è stato sempre un
simbolo per ogni epoca e per ogni generazione: oggi, però,
sembra avere acquistato una immagine di riferimento
unica, non più primitiva ma prioritaria sotto ogni aspetto.
Chi è pensionato dovrebbe avere la saggezza
dell’esperienza ed essere in grado di apprezzare
argomentazioni del genere, resistendo a tanti stimoli e
sollecitazioni. Ben altri sono i valori della vita e vanno
tutelati e salvaguardati; diversamente, il dio denaro ci
travolgerà.   

Non fidatevi del dio denaro...

L’
Lionello Pascone

Presidente
Associazione 

Nazionale Polizia 
Penitenziaria  

rivista@anppe.it

omenico Capece,
socio della
Sezione Anppe di
Lagonegro ci
comunica la
nascita della
nipote Noemi. 
Dalla
Redazione
giungano ai
genitori  e
all’orgoglioso
nonno della
piccola
Noemi, i
nostri
auguri. 

Lagonegro: 
Questa è Noemi
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• Prezzo

• Dimensione caselle

• Filtri antispam

• Pop3

• IMAP

• SMTP autenticato

• Creazione infiniti alias

• Gestione rubrica da web

• Webmail

• Salvataggio e-mail
su server durata illimitata

• nessuna sospensione
per mancato utilizzo

PRO
euro 12 / anno 

100 MB

Richiedi il tuo indirizzo e-mail 
di PoliziaPenitenziaria.it:

tuonome@poliziapenitenziaria.it

Visita il sito 
www.poliziapenitenziaria.it 
per scoprire modalità 
e procedure per attivare 
il servizio.
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GRATIS
100 MB

La posta elettronica offerta
a tutti gli appartenenti al Corpo,  

in servizio e in congedo.




